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sembrare urtante. Veda anche di im parare a conoscere le condizioni 
politiche e religiose della G erm ania e la sua storia. Quanto più 
l’imperatore nutre sen tim en ti am ichevoli, tan to  più Carata «leve 
tentare di guadagnare la sua fiducia e farsi am ici anche i suoi fa
voriti, specialm ente il principe B ggenberg; stringa  p a r tim i,ri 
rapporti col confessore d e ll’ im peratore, il g esu ita  B acano, e a p 
paiando la prudenza con la fiducia, anche con gli a ltr i Gesuiti. 
Gli viene inoltre raccom andato d i tenersi in relazione con irli 
am basciatori delle  potenze catto lich e  e di esplorare i fini dei 
principi protestanti, esam inando però a tten tam en te  la fonte «Ielle 
notizie e guardandosi dalle illusioni, * perchè i Tedeschi sono ' <- 
(dii a prestar fede alle  n ovelle  ed a rid irle» .1 Verso i p r o t e s t a n t i  
stessi non nutra odio ma pietà, non li respinga, m a cerchi «li 
«lagnarli.

.Molto diffusam ente si parla n e ll’istruzione della  restaurasi'»ut- 
cattolica , della  «piale specialm ente in Austria e in M orav ia  si no
tano buoni inizi. In S lesia il principe elettore della  Sassonia r»>n 
tollera per lo m eno il calv in ism o. « R im ane a dire alcuna c  > 
d’Ungheria, provincia forse peggioram ento r idotta  di quante <la 
quel lato  ne siano, poiché la rebellione et l ’JIeresia, Maumettana 
tirannide fanno a gara per ¡svellere «juelle poche reliquie della re
ligione cattolica , anzi d e ll’hum anità et fede che n e’ p e tti umit'ii 
erano rim aste ». Veda alm eno che ai protestanti non vengano fatte 
ulteriori concessioni;* per il resto si baili particolarm ente *! 
l ’imperatore non conferisca le a lte  cariche dello  S ta to  se non 
ai catto lici. Si parla poi in particolare «lei m ezzi «la adoperarsi 
per la restaurazione catto lica  sovratu tto  in Boem ia; là non dev 
so ltanto  essere applicato il principio: cuiux regio, eiux rrlig 
ma devono anche essere m essi in opera tu tti i m ezzi della  persua
sione, «IcU'istrazione e dell'educazione.

L’autore d e ll’istruzione ripone grande fiducia nel pio e vitto  
rioso Ferdinando II. I suoi antecessori hanno ceduto troppo • I• 
frinite ai protestanti con danno dcH'autorità papale e «Iella pro
pria, « ritenendo per loro una m aestà più apparente che vera • 
Oggi 1«> mire della Santa Sede possono contare su ll’appoggio del 
l’im peratore. Q uanto queste andassero innanzi, risulta dal f a t t o  

che Carafa viene espressam ente incarnato  d i sollecitare d all’im- 
peratore il rie ti per»» «lei Ihm iì ecclesiastici occupati, ogni qual volta 
per la riconquista «li territori protestanti se ne offrisse l ’occasione;1

1 llurb. 5232. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
’ Sì tomo clic S. M.1*  non sia per esser costretta a concederti loro la con - 

(ewiow augustana. In tal «‘a*«> egli noti acconsenta: costretto deve «di«*1 
mutare». Ivi.

* Ivi.
* * « Mi rimane neU'uItimn di i|ii»tn capo di commettere a V. S. d’ordine 

di X. 8. che sec«>n«lo «*he si andrau«> acquistando do paesi tenuti avanti dagli


